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nire da differenza nella p repa raz ione e nella 
composizione de l l ' e s t r a t to messo in com-
mercio; &) sulla convenienza che lo S t a to 
procur i di meglio discipl inare la p repara -
zione di ques to p rodo t to , cercando ch'osso 
sia sempre vendu to a t i tolo di n ico t ina pos-
s ib i lmente cos tan te , od a l t r imen t i e sa t t a -
men te de t e rmina to e prec isa to ». 

R I S P O S T A SCRITTA. - « L ' e s t r a t t o di t a -
bacco des t ina to alla vend i t a ne l l ' i n te rno del 
Begno contiene il c inque per cento di ni-
cot ina ed il due per cento di acido car-
bólico. 

« I l tasso di n ico t ina del p r o d o t t o 
viene de t e rmina to con ogni cura, cot ta per 
co t ta , e quindi cont ro l la to dalla Mani fa t -
t u r a incar ica ta di eseguire le miscele, la 
quale p r ima di p rocedere al condiziona-
mento , p ra t i ca nuove analisi, inv iando an-
che un campione al L a b o r a t o r i o chimico 
delle p r iva t ive , che a sua vol ta si accer ta 
della e sa t t a cor r i spondenza del g rado di 
n icot ina de l l ' es t ra t to . 

« Non riesce p e r t a n t o spiegabile l ' incon-
ven ien te segnala to dal l 'onorevole interro-
gante , se non a m m e t t e n d o si t r a t t i di qual-
che errore commesso dal la M a n i f a t t u r a 
p rodu t t r i ce , e s fuggi to a t u t t i i controll i , 
oppure , come è più probabile , di avar ìa do-
v u t a a t roppo lunga giacenza del p rodo t to 
presso gli uffici incar ica t i della vend i t a . 

« In e n t r a m b i i casi l ' inconvenien te sa-
r e b b e da impu ta r s i a cause accidental i , che 
sarà però cura de l l 'Amminis t raz ione di ri-
muovere , onde l ' inconveniente stesso non si 
r ipe ta . 

« È poi anche da tenersi p resen te che le 
soluzioni di e s t r a t t o di t abacco non si con-
servano, e quindi che è necessario provve-
dere vo l ta per v o l t a alla loro p reparaz ione 
a l l ' a t to stesso dell ' impiego. 

« II sottosegretario di Stato 
« CIMATI ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a t o per le poste e i telegrafi an-
nunzia di aver da to r i sposta sc r i t t a alla in-
te r rogazione del l 'onorevole Ciccott i , « per 
sapere se non veda l ' u rgen te necessi tà di 
f a r cessare la quasi p e r m a n e n t e in te r ru-
zione del servizio telefonico con l ' I t a l i a me-
r idionale , il cui d a n n o diviene ornai t r o p p o 
p r o t r a t t o e t r o p p o grave per il Mezzo-
giorno ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Le in terruzioni 
te lefoniche alle quali si riferisce la interro-
gazione del l 'onorevole Ciccott i sono da at-

* 
t r ibui rs i a gravi esigenze d 'o rd ine super iore 
sulla cui n a t u r a , conseguenze e d u r a t a non 
è possibile da re ora spiegazione e assicura-
zione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« BATTAGLIERI ». 

P R E S I D E N T E . La pr ima in ter rogazione 
insc r i t t a nell 'ordine del giorno d 'oggi è del-
l 'onorevole Montù , al ministro della guerra 
« p e r i sapere se sia finalmente g iunto il 
t e m p o di r ip r i s t inare per gli ufficiali del-
l ' a rma dei carabinier i reali i l imit i di e t à 
s tabi l i t i per quelli delle a l t re armi comba t -
t e n t i ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
la guerra ha f aco l t à di r ispondere . 

M I R A B E L L T , sottosegretario di Stato per 
la guerra. R i s p o n d e n d o l ' anno scorso ad u n a 
simile in te r rogaz ione del l 'onorevole Montù , 
io facevo no ta re che il Ministero, pur rico-
noscendo l ' a l ta i m p o r t a n z a della quest ione, 
per a lcune considerazioni non p o t e v a in 
quel m o m e n t o r ipr i s t inare i l imit i di e tà , 
che erano s tabi l i t i pei carabinier i p r ima del 
1906. La considerazione speciale e più im-
p o r t a n t e , che a ciò induceva il Ministero, 
era quella di non danneggia re gli ufficiali, 
che oggi si t r o v a n o alla t es ta , perchè, vo-
lere o non volere, ques t i ufficiali, se si ab-
bassasse il l imite di e tà , dovrebbero essere 
el iminat i due anni pr ima. Ciò p rodur rebbe , 
è vero, un m o m e n t a n e o van taggio per altri , 
ma dopo poco lo s t a t o a t t u a l e r i to rnerebbe . 
N è oggi i carabinier i si possono lamentare , 
po iché per le promozioni si verifica q u a n t o 
segue: 

A p a r i t à di anz ian i tà di spall ine gli uf-
ficiali dei carabinier i reali nella promozione 
a colonnello precedono le a rmi di ar t igl ier ia 
e genio; nella promozione a t enen t e colon-
nello sono alla pari con la f a n t e r i a e pre-
cedono l 'ar t igl ieria; nella promozione a mag-
giore sono alla par i con la fan te r ia ; nella 
p romoz ione a cap i tano sono s ta t i promossi 
dei t e n e n t i con qua t to rd ic i anni di spall ine. 
D u n q u e le considerazioni , per cui nello 
scorso a n n o il Ministero soprassedeva sul 
r ipris t ino del l 'e tà min ima per i carabinier i 
a quella, che era p r ima del 1906, sussis tono 
t u t t o r a . Ciò nondimeno , passato ques to mo-
mento , in cui il Minis tero ha mol to da fare , 
non si è alieni d a l r ip rendere lo s tudio, per 
vedere come si p o t r à risolvere la quest ione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Montù ha 
f a c o l t à di d ich ia ra re se sia sod i s fa t to . 

MONTÙ. R ing raz io l 'onorevole sot tose-
gre ta r io di S t a t o della r isposta, che mi ha 


